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In base all'Alto di fusione effettualo in quest'oggi fra 
le sottoindicate Presidenze, il presente Statuto venne d'accordo 
redatto dalle suddette in concorrenza del signor Ing." Ziuo, 
Promotore della Mutua Società Veneta contro ci.' Incendi, ed 
in relazione delle due Concessioni Ministeriali 8 dicembre 1858, 
_V." 3087G, e 5 maggio 1859, /V.° 11095, e fu presentato al- 
l'Eccelso Ministero per la definitiva approvazione. 

Verona, il giorno 17 dicembre 11159. 
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MODIFICAZIONI 
INTRODOTTE NEL PRESENTE STATUTO 



li) luogo ilei 9 1 leggi: 

«menile Scopo della Società è dì compensare vice ade voi me ole 
i Membri che la compongono dei danni che la grandine 
avesse ad arrecare nei loro prodotti campestri, ori il fuoco, 
ed il fulmini; alle loro proprietà, slabili, e mobili, esi- 
stenti nelle Provincie Venete , tanlo sulla loro quantità 
che sulla loro qualità. 

In luogo del § 18 leggi : 
Tranaiiurin Pendente la definitiva Superiore Approvazione in base 
tSuf" «U' 11 " 0 di r u s 'on e del giorno 17 dicembre 1859 colla 
In pcnd en » Presidenza della Mutua Società Veneta contro gli In- 
daUi Super, cendj, la Presidenza della Società di Mutua Assicura- 
«pprovmiio- zione contro i danni della Grandine nella Provincia di 
incumbe1?(L ^ erona e Campagne limitrofe, rappresenta davanti le 
Autorità ed i terzi la Nuovu Società. 

Ottenuta la Superiore abilitazione, la stessa Presidenza 
io via transitoria unisce nelle rispettive residenze delle 
Sezioni ì suoi Socj, e fa quanlo occorre per dare esi- 
stenza e vita alle medesime. 

Una volta seguita l'attivazione del Consiglio Generale 
e la nomina di quello d'Amministrazione, essa rassegna 
a quest'ultimo ogni alto relativo alla Sezione. 

Unisce in seguito il Consiglio Centrale per la nomina 
della sua rappresentanza, e rassegna a quest'ultima ogni 
altro atto, cessando da qualsiasi ingerenza nell'impresa. 
In luogo del = AS leggi: 
EscliMìomT $i intende che cessa ogni assicurazione a favore del 
ds "* s °™ ti Socio, e che anzi viene escluso e cancellato dai registri 
procurai» della Società, ogni qual volta por propria malignità avesse 
o riamiamo procuralo o cagionalo incendio delle proprietà assicurate, 
un .Unno, che avesse denunciato dolosamente perdita non avvenuta 
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di oggetti assicurati, che ne avesse dissimulato il sal- 
vamento ed il ricupero. E ciò salve sempre le Azioni a 
fasore della Sezione di esigere la restituzione dello somme 
che gin l'ossero stale date a titolo di risarcimento, gli inte- 
ressi di delle somme, e la rifusione di ogni danno e spese. 
In luogo del § ao leggi : 
In detta specifica l'assicurando determinerà il l'ondo _ 
o Tondi , colle indicazioni più opportune ad escludere proposta" 
equivoci, esprime la classe, la specie, e la quantità del preveniva, 
genere che assicura, distinguendo con numeri progres- 
sivi ogni singolo appezzamento, colla valutazione iti som- 
me rotonde del rispettivo imporlo secondo i prezzi ap- 
prossimativi della giornata, calcolati in fiorini V. A. : 
nolilica inoltre se in quell'anno sia caduta grandine sul 
fondo che assicura, ed elegge, e possihilmente nella 
città della sua Sezione un domicilio o ricapito per le 
comunicazioni che accadesse di fargli. 
In luogo (lei SS e «8 leggi: 

Siccome in conseguenza di straordinarj infortuni P uo j- TsB ™ rt 
avvenire il caso che il fondo Sociale, anche col sussidio "^-r* 
della Cassa Centrale, non l'osso sufficiente per soddisfare e 
ai danni arrecati dalla grandine, e dal fuoco, e per so- 
stenere le spese relative, ogni Socio sarà tenuto a cor- 
rispondere in Cassa della Sezione un proporzionato au- 
mento di premio, che in ogni evento non dovrà superare 
la metà di quello portato dalla Tariffa, e si dirà Tassa 
di seconda garanzia, accettando a tale effetto, ed all'atto 
della stipulazione della proposta preventiva una Cambiale 
colla scadenza del -dicembre successivo per l'importo del 
50 per O/o del premio. 

Sarà ritenuta la suddetta Cambiale nulla qualora la Dire- 
zione non abbia pubblicalo la richiesta del pagamento di 
seconda garanzia, 15 giorni prima della scadenza, nella 
Gazzella che vi fosse in luogo, od in quella di Venezia. 
Io luogo del § S7 leggi : 

[ valori ammessi all'Assicurazione, o dietro la pura e 
«emplice dichiarazione del proprietario, o previa perizia, ili pri™ 
o verificazione, nei modi in seguito avvertili, ma sem- g"»mia. 
pre in base al valore materiale e reale della cosa assi- 
curala, paragonati colle indicazioni della Tariffa Sociale 
daranno il modulo per la commisurazione della Tassa 
annua di prima garanzia, che sarà pagata all'atto della 
firma della proposta preventiva. 



In luogo ilei § 79 leggi: 

NoiìGki II Socio elegge, e possi liilinen te m'Ha ciltà della sua 
di domicili». Sezione un domicilio, n ricapito per le comunicazioni clic 
accadesse di l'arali, indicandolo nella propuxtti preventiva. 

In luogo del § ■ 08 leggi : 
Ri™e..to La Cassa della Sezione compenserà anche le spese 



' landoli, gli oggetti assicurati. 

Queste però dovranno essere gius litica le a norma dì 

ragion^, né in alcun caso san t> riluse in una somma 

maggiore di quella che importi il danno evitato. 

La Società compenserà l' imporlo delle tasse o com- 
petenze di spesa, che saranno imposte al Socio assicu- 
ralo a lilolo di ricompensa per servi/.io di Zappatori- 
Pompieri, di Guardie Civiche, e Comincili, di altri corpi, 
ed individui, di apparali idraulici, pubblici, 0 privati, 
eli ica ceni e ri te impiegati nd arrestare il progresso dell' in- 
cendio. Ciò per allru con riserva di quelle alle quali il 
Socio potesse venire olihligalo, per caso ri' incendio im- 
putabile a sua negligenza, o colpa. 



Errata-corrige. 

In luogo di vagita ai §5 S», Hi, 95, Ofl e UH leggi 
cambiale. 

di Fior. 25 al 6 ÌOI leggi 5. 
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STATUTO 



Sec 



Scopo ed organismo della Società. 



sopo della Società è di compensare vicendevolmente 
ì membri che la compongono dei danni che la grandine 
avesse ad arrecare nei loro prodotti campestri, od il fuoco 
alle loro proprietà, stabili, e mobili; esistenti nelle Pro- 
vincie Venete: tanto sulla loro quantità che sulla loro 
qualità. 



La Società è costituita da un numero indeterminato di Cratittuione. 
individui, che in forza di regolare Contratto di assicura- 
zione aderiscono al presente Statuto. 



La Società assume la denominazione di Società di Mu- 
tua Assicurazione contro i danni delia Grandine e del Elone - 
Fuoco per le Provincie Venete. 

§<■ 

La Società si divide in tante Sezioni quante sono le ^ ei T'- " 
Provincie, con residenze nelle rispettive città Capoluoghi, a^e rtewè 

§ 5- 

- I sigilli delle Sezioni presenteranno all'ingiro la slessa Sigilli, 
leggenda Società di Mutua Assicurazione contro i danni 
della Grandine e del Fuoco per le Provincie Venete; 
nel fondo vi sarà scolpila una divisa riferentcsi alla ri- 
spettiva città. 
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■ §6. 

Scopo Queste Sezioni sono bensì rette dallo atesso Statuto, 
della Seiioni. ma con Amministrazioni proprie, unite soltanto Tra loro 
per assicurarsi vicendevolmente di anno in anno, in tutto 
od ìd parte, le deficienze di cassa che eventualmente po- 
tessero avere. 

tv,(;..:.: Per deficienza di cassa si deve intendere la somma 

cbe manca nel fondo distribuibile di prima garanzia 
(§§ 51, 67) di una Sezione, in uri anno qualunque, per 
coprire la totalità dei danni avvenuti, e liquidali nello 
stesso anno. 



Queste Sezioni ed allo scopo suddetto vengono rap- 
ècntraie. presentate dai rispettivi Consìgli d'Amministrazione e 
Direttori, formando un Consiglio Centrale. 

§9. 

Nomina II Direttore, Cassiere, e Segretario dell'Amministrazione 
e residema Centrale vengono nominali dal Consiglio stesso con re- 
^jretLdoi siden2a i,, verona. 



Norme perla II Direttore dell'Amministrazione Centrale convoca il 
convocanoriB Consiglio Centrale sotto la direttiva di questo, sorveglia 
deiComigUo ] e Sezioni e dà le disposizioni generali necessarie per 
Centrale, j, un ;f ormc anr j ame nto delle loro amministrazioni. 

La direzione delle sedute del Consiglio Centrale, è affi, 
data ad un Presidente eletto di volta in volta dall'Adu- 
nanza stessa. 

Le deliberazioni del Consìglio Centrale sono assunte 
alia pluralità assoluta, e sono valide quando vi abbia as- 
sistito almeno una terza parte dei suoi membri: ogni 
membro ha una voce: a parità di voci, quella del Pre- 
sidente decide. 

Non sono ammesse procure, ma ogni Consigliere po- 
trà farsi rappresentare da uno dei Supplenti della pro- 
pria Sezione, i Direllori dal rispettivo Segretario. 

Di ogni Seduta Centrale sarà data notizia al Regio 
Delegalo di Verona perchè, volendo, possa intervenire 
alle slesse, o mandare un suo Rappresentante. 
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Sii. 

Ciascun Consiglio d'Amministrazione alia fine del di- Be«wonio 
cembre di ogni anno manderà all'Ufficio Centrale di Ve- s de f le . 
runa il Resoconto della rispettiva gestione, e si darà de- en0111 ' 
bito verso la Cassa Centrale di quel tanto per cento sui 
premj esatti nella sua Sezione, che verrà anteriormente 
determinato dal Consiglio Centrate. 

§ n. 

Queste somme servono a coprire le intere deflcenze di Erogarono 
prima garanzia dello varie casse dello Sczioni.se a cio*^*"!"* 
bastano i fondi della Cassa Centrale; ed in proporzione *"•»»■•>■ 
delle medesime, se questi non sono sufficienti a coprirle. 

Le eventuali rimanenze di questo fondo vengono de- 
positate nella Cassa Centrale a riserva degli anni succes- 
sivi, e potranno rendersi fruttifere, in modo .però da po- 
ter prontamente realizzarle per le emergibili occorrenze 
di pagamento per indennizzi. 

§ 13. 

Il Consiglio Centrale nomina net suo seno un' appo- Commissione 
sita Commissione incaricata di un tale impiego; essa sarà P cr l'impiego 
di Ire Membri, ed assistita da quattro Censori scelti pos- jj,^)^, 
similmente nello stesso Consiglio Centrale, purché sieno di Cassa, 
banchieri o primarj negozianti, due di Venezia.due di Ve- 
rona, incaricati del loro voto sull' idoneità dei Vaglia, 
Cambiali, od Obbligazioni qualsiasi proposte per l'im- 
piego. Questa Commissione sarà presieduta dal Direttore 
Centrale. 

I Membri della stessa sono responsabili secondo il di- 
sposto del Codice Civile. 

Le deliberazioni della Commissione sono assunte a 
maggioranza di voti, e vengono redalle a protocollo. 

La Commissione incaricata dell'impiego dei fondi si 
■ unisce in Verona ogni qualunque volta uno dei suoi Mem- 
bri ne faccia l'appello. 

§ 14 

II Consiglio Centrale si unisce pure in Verona almeno Sedute 
due volte all'anno nei mesi di marzo e dicembre. aincumbeom 

Stabilisce del quanto per cento dei premj esatti sui consiglia 
fondo di prima garanzia debba darsi debito ciascuna Se- Centralo 
zione della Società alla Cassa Centrale. 
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Approva i Resoconti delle A m mio is trazioni, dopoché i 
Consìgli Generali avranno deliberato in proposito a se- 
conda dello Statuto (§ 20), nonché il Resoconto della 
Cassa Centrale, pubblicandone gli estremi nelle principali 
Gazzette di Venezia e Verona. 

Introduce tutte quelle misure amministrative, riforme, 
od aggiunte alla Tariffo, che l'esperienza suggerirà con- 
venienti; come pure sotto riserva della competente Su- 
periore Approvazione, quelle modificazioni allo Statuto cbe 
si mostrassero necessarie. 

• § *5. 

Deliberatane Qualunque deliberazione che fosse presa dall'uno o 
d it!? S *te 0ri i dall'altro Consiglio Generale a deroga dello Statuto, do- 
CoSfcCent vr * essere approvata dal Consiglio Centrale, dopo di.avere 
sentilo anche gli altri Consigli Generali, per conservare 
l'equilibrio e l'eguaglianza delle discipline, diritti, ed ob- 
blighi fra .tulle lo Sezioni. 

S 16- 

Durat» La durata della Società è di 30 anni, che avrà prin- 
■iellft Società. e j n j 0 0O [ gj orno m cu j s j avr à ottenuta la definitiva Su- 
periore Approvazione, e terminerà coll'ullimo di dicem- 
bre dell'anno trentesimo di sua esistenza. 

Potrà essere prorogata ulteriormente in virtù di una 
deliberazione del Consiglio Centrale. 

Qualunque sia il giorno in cui la Società avrà avuto 
principio la prima annata d'esercizio s' intenderà termi- 
nata col giorno 31 dicembre dell' anno successivo. 

§ »• 

Scioglimento II Consiglio Centrale può solo pronunciare lo sciogli- 
della Sodati mento della Società ; in tal caso ogni proprietà viene 
" d T™ 0DÌ dalla stessa venduta, ed il ricavato unitamente all'even- 
r tualu fondo di riserva che esistesse in Cassa viene a 

cura della stessa erogato prima a saziare le deficienze 
di Cassa delle Sezioni, come si disse di sopra di quel- 
l'anno, poi a restituzione in proporzione di quanto le 
stesse avevano pagato in quel medesimo anno alla Cassa 
Centrale. 

Le proprietà poi di ogni Sezione verranno alienate pei" 
cura del rispettivo Consiglio d'Amministrazione, e sotto 
riserva della approvazione del suo Consìglio Generale. 

Il ricavalo unitamente a quanto avessero avuto dalla 
Cassa Centrale, audrà distribuito fra i danneggiali che 



vi fossero ancora creditori in quell'anno, al tri menti fra 
i Socj in proporzione delle rispettive tasse pagate in 
quello stesso anno. 

§ io. 

Pendente la definitiva Superiore Approvazione, la Pro- Transitoria 
sidenza della Società di Mutua Assicurazione contro i Kappreaen- 
Hannì della Grandine nella Provincia di Verona e Cam- ^ 
pagne limitrofe, rappresenta davanti le Autorità ed i terzi della Super, 
la Nuova Società. approvinone 

Ottenuta la Superiore abilitazione, la stessa Presidenza e auoi 
in via transitoria unisce nelle rispettive residenze delle 
Sezioni i suoi Socj, e fa quanto occorre per dare esistenza 
e vita alle medesime. 

Una volta seguita l'attivazione del Consiglio Generale 
e la nomina di quello d' Amministrazione, essa rassegna 
a quest'ultimo ogni atto relativo alla Sezione. 

Unisce in seguito il Consiglio Centrale per la nomina 
della sua rappresentanza, e rassegna a quest'ultima ogni 
altro atto, cessando da qualsiasi ingerenza nell'impresa. 



CAPO SECONDO. 

Amministrazione e Rappresentanza delle Sezioni. ' 

§ », 

Gli affari di ogni Sezione sono diretti da Direzione 

Un Consiglio Generale dei Socj, d<He SeàonL 

Un Consiglio d'Amministrazione. 

Un Direttore sussidialo da un Capo Contabile, un Se- 
gretario, ed un Cassiere. 

Il Direttore col volo adesivo del Consiglio d'Ammi- 
nistrazione potrà organnizzare Agenzie nella Provincia. 

§ 20. 

Il Consiglio Generale dei Socj è costituito dalla Riu- Consìglio 
nione dei Socj eletti alla Rappresentanza di ciascun Di- Generale. - 
stretto, nella proporzione di due per ogni Distretto. f."? 1 *? 

Vengono convocati gli assicurati dei singoli Distrettì dcUo^awìiso. 
perchè procedano alla nomina dei due Socj per Distretto 
destinali a rappresentare il Distretto medesimo nel Con- 
siglio Generale. 

Queste Adunanze vengono raccolte e presiedute per la 
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prima volta dalla Presidenza di Verona, ed in seguito da 
chi nominerà il Consiglio d'Amministrazione. 

Le elezioni hanno luogo a maggioranza dei voti degli 
intervenuti, mediante scheda e votazione segreta. 

Se un eletto non accetta vi succede quello che dopo 
~ -di lui ha ottenuto un maggior numero di voti ; a parità 
di voti la votazione è rinnovata su coloro che ne rac- 
colsero maggior numero. 

Convocalo dalla Presidenza suddetta il Consiglio Ge- 
neral e, ne Ha sua prima Adunanza procede immediatamente 
alla nomina del Presidente del Congresso; o mediante 
scheda a votazione segreta alla nomina di tre Membri, 
scelli tra i Membri componenti la Società, e destinati a 
Tarmare il Consiglio d'Amministrazione; ed a quella di 
altri tre Sostituti, destinali a supplire ì primi in caso di 
malattia, assenza, od altro impedimento. 

Il Consiglio Generale nomina il Direttore, su propo- 
sizione della Presidenza della Società Veronese per la 
prima volta, e successivamente su quella del Consiglio 
d' Amministrazione, e ne determina l'onorario. 

Il Consiglio Generale si rinnova per un terzo ogni anno, 
I primi due anni mediante l' estrazione a sorte di coloro 
che devono cessare, e successivamente per anzianità di 
nomina. I cessali possono venire rieletti. 

Il Consiglio Generale delibera sui conti e bilanci Sociali, 
• decide sopra tutti gli oggetti interessanti la Sezione, sia 
su rapporto del Consiglio d'Amministrazione, o della Di- 
rezione, che sui reclami presentali dai singoli Socj, no- 
minando all'uopo ove lo creda apposite Commissioni. 

Dietro iniziativa si propria, che del Consiglio di Am- 
ministrazione, o del Direttore, sotto riserva del § -15, 
può proporre tutu quelle misure amministrative, rifor- 
me, od aggiunte alla Tariffa, che l'esperienza suggerirà 
convenienti ; come pure quelle modificazioni allo Statuto 
che si mostrassero necessarie. 

In caso di cessazione del Direttore, durante il trien- 
nio, il Consiglio Generale provvede al suo rimpiazzo. 

il Consiglio Generale, si unisce ordinariamente una 
volta all'anno, e straordinaria monte, sempre però dietro 
invito del Consiglio d'Amministrazione, o del Direttore, 
mediante avviso inserto nella Gazzetta UtDzìale di Ve- 
nezia o Verona, o delle rispettive città, seve ne avesse, 
esprimente gli oggetti da trattarsi. 

Nelle Adunanze del Consiglio Generale le funzioni di Segre- 
tario possono essere deferilc al Segretario della Direzione. 
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Le deliberazioni del Consiglio Generale sono assunte 
a maggioranza assoluta delle voci degli intervenuti, ri- 
tenuto che il numero di questi debba aver raggiunto al- 
meno un terzo del numero toltile dei Membri che Io 
compongono ; ogui Membro ha una voce. Non sono am- 
messe procure; a parità di voci, quella del Presidente 
decide. 

Il Presidente regola le discussioni. 
Le deliberazioni si assumeranno a votazione e se rulli- 
nio. secreto. 

È libero ad ogni Socio intervenuto al Congresso di 
proporre Oggetti da inserirsi negli Avvisi per un'altra 
Adunanza, ove il Congresso lo ravvisi opportuno. 

Le discussioni, e le deliberazioni dell'Adunanza saranno 
redatte in apposito protocollo, die, firmato dal Presiden- 
te, dal Segretario, dal Direttore, e dai Membri del Con- 
^i^i.o d*Aniiniiii>:rj/ii.iii; iiileni'unli, limi piena prova, e 
tali deliberazioni del Consiglio Generale saranno obbli- 
gatorie per tulli i Socj. 

Il Direttore intercederà presso l'I. R. Luogotenenza la 
nomina di un Delegalo, il (piale interverrà di diritto a 
tutte le Sedule delle Adunanze Generali in qualità di 
Commissariti Governativo, onde curare a che i presenti 
Statuii min vengano in alcun mudo alterati, e con ra- 
mila di imptdire qualunque determinazione che Tosse con- 
traria ai medesimi, e mollo più alle Leggi ed ai Itego- 
lamcnli rigenti dello Slato. 

§ !i. 

Il Consiglio d'Amministrazione è costituito da tre Consiglio 
Membri, e Ire Supplenti nel modo indicato al § 20, e dì Ammiai- 
rinnovato per lerzo ogni anno, colle stesse norme come 8 " 
pel Consiglio Generale. Si unisce una volta per selli- e disciplina 
mana, e può essere convocato straordinariamente dal dello stesso. 
Direttore, 

Il più anziano d'età è per diritto Presidente nell'Adu- 
nanza del Consiglio. Le funzioni di Segretario sono esau- 
rite dal Segretario della Direzione. Le deliberazioni del 
Consiglio d'Amministrazione sono assunte alla pluralità 
assoluta, e sono valide quando vi sieno concorsi almeno 
due de' suoi Membri. 

Le spedizioni del Consiglio d'Amminislrazione dovranno 
essere contrassegnale da uno almeno de' suoi Membri. 

Il Consiglio d'Amministrazione, dietro rapporto infor- 
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motivo del Direttore, delìbera su tutte le occorrenti 
provvidenze, sui reclami dei privati , e su tutti gli af- 
fari della Sezione. Tali conchiusi saranno redatti in for- 
ma di decisioni, e serviranno di norma al Direttore per 
la relativa esecuzione. 

II Consiglio d'Amministrazione può inoltre convocare 
il Consiglia Generale in Adunanza istraordinaria, ogni 
qualvolta la gravità del caso glielo faccia reputare di 
opportunità. 

11 Consiglio d'Amministrazione sorveglia il Direttore; 
è in sua facoltà di esaminare in ogni tempo gli atti e re- 
gistri della Sezione, e dovrà verificare ogni tre mesi Io 
stato di Cassa, mediante anche inventario. 

I Mandali di pagamento sopra il Cassiere per essere 
esigibili dovranno essere previamente riconosciuti e fir- 
mati dal Direttore,eda uno dei Membri del Consiglio d'Am- 
ministrazione, ed anche dal Capo Contabile; egualmente 
dovranno esserlo gli ordini al Cassiere per rascuotere. 

II Consiglio d' Amministrazione procede, dietro propo- 
sta del Direttore, alla nomina del Segretario, del Cas- 
siere, e del Capo Contabile, degli Agenti Distrettuali, e di 
tulli i subalterni impiegati, nella misura del bisogno ; 
come pure ne determina gli emolumenti, e può ordinare 
la sospensione e la dimissione, dietro proposta del Di- 
rettore. 

Le deliberazioni prese dal Consiglio d'Amministrazione 
nella sfera delle sue attribuzioni sono obbligatorie per 
la Sezione. 

§ 22. 

Diretto™ L'Ufficio della Direzione si compone del Direttore, Se- 
e suoi gretario, Capo Contabile, Cassiere, e degli impiegati su- 
incumbenb. ^alterni che si rendessero necessarj, per la nomina dei 
quali il Direttore ne farà richiesta al Consiglio d'Am- 
ministrazione a misura dei bisogni. 

Il Direttore dura in carica tre anni, e può essere rie- 
letto, sempre dal Consiglio Generale. 

Esso rappresenta la Sezione in tutti i suoi rapporti 
verso il pubblico, 1' Autorità, ed i privati. 

É responsabile dell'osservanza dello Statuto, e per l'ese- 
cuzione delle decisioni del Consiglio d'Amministrazione, 
a Ini incombe la sorveglianza per il regolare andamento 
delle operazioni tutte, e per lullo ciò che possa contri- 
buire al miglior andamento, ed al più economico successo 
dell'Azienda; il distribuire le mansioni agli impiegati, e 
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vigilare alle prestazioni esatte dei medesimi; predisporre 
l'annuale Resoconto, ed informare d'ogni emergenza il 
Consiglio d'Amministrazione, alle Direzioni del quale do- 
vrà egli attenersi nel disimpegno delle sue funzioni. 

Il Direttore rilascia la Polizza di Assicurazione, corre- 
data della sua firma, e di quella di un Membro del Con- 
siglio d'Amministrazione, e del Segretario. 

11 Direttore può essere richiesto a fornire cauzioni, in 
quella misura ciie sarà determinato dal Consiglio d' Am- 
ministrazione, egualmente il Cassiere. 

§23. 

Il Segretario coadjuva il Direttoreinel disimpegno delle Segretario 
sue incombenze. Richiesto presta l'opera sua nelle Ad u- inc ^ 1 .l l ì,^ ic 
nanze del Consiglio Generale, e di quelle d'Amministra- 
zione. 

§24. 

Il Capo Contabile è incaricato di tutta la conlabilità ^ e c °""" 
dell' Azienda, ne stabilisce i sistemi, d' accordo col Di- i DCQm benze. 
rellore e col Consiglio d' Amministrazione, ed è tenuto 
a fornire ai medesimi tutti i conti e schiarimenti di cui 
venisse richiesto : è pure tenuto a comunicare in fine 
dell'anno al Direttore, con apposito Rapporto, il bilancio 
finale, e l'ammontare dei dividendi attivi e passivi, il 
qual Rapporto verrà presentalo al Consiglio d'Ammini- 
strazione. 

§ 25. 

il Cassiere liene un giornale sotto l' immediata con- C^sìae 
trulleria del Direttore; pel disimpegno delle sue funzioni kcgrabenie 
si attiene alle norme prescritte al § 21, ed uniforman- 
dosi alle disposizioni che gli verranno compartite dal 
Direttore, d'accordo col Consiglio d'Amministrazione. 

I documenti d' importanza, nonché lo somme ragguar- 
devoli di denaro, saranno custodite in una cassa forle a 
tre diverse serrature, le di cui chiavi saranno consegnate 
una al Cassiere, l' altra al Direttore, e la terza al Presi- 
dente del Consiglio d'Amministrazione. 



Disposizioni fondamentali. 

Sfora d'ope- Ogni Sezione estende le proprie operazioni sulla sola 
maone delle sua Provincia, tanto al ramo Grandine che Incendj. Forma 
i101 "' una Società di un numero inde termi nato d'individui, che 
in forza di un regolare Contratto di Assicurazione adem- 
piscono al presente Statuto, formando fra loro una vi- 
cendevole difesa. 

§ 27. 

Associazione in generale ogni sottoscrittore alla dichiarazione d' as- 
per anni 5. sicuraziune è obbligalo alla Società ed alla osservanza 
dello Statuto per non meno di anni 5, da computarsi dal 
t gennajo immediatamente successivo al giorno nel quale 
accade l' assicurazione, e per quel tempo che corre da 
questo stesso giorno al medesimo 1 gennajo. 



frode, la Società per la propria indennità potrà tenere 
responsabili ambidue; ed in nessun modo la liberazione 
dell'anteriore assicuralo avrà luogo, fuori che per iscritta 
dichiarazione del Consiglio d'Amministrazione. 

Del pari nel caso di successione gli eredi o legatari 
della proprietà verranno in luogo del testatore o legante 
rispetto alla cosa assicurata; ed il premio dovrà essere 
pagato per una sola mano integralmente e sotto le cum- 



ulilo col di- 



vrà succedere nei diritti e negli obblighi del suo pre- 
decessore, e rimanere nella Società per tutto l' anno in 
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corso, cioè a dire Ono al 1 gennajo dell' anno immedia- 
tamente successivo. 

S 29. 

Anche negli altri casi di trapasso, di cui al § prece- Notifica 
dente, il Socio sul) entra lite, u suoi successori, dovranno 
denunciare alla Direzione l'avvenuto caso. 

Se il nuovo aquisilore, possessore, ed avente causa 
vorrà rinnovare in proprio ed esclusivo nome l'assicu- 
razione, avrà luogo in di lui confronto ex novo la iscri- 

Conseguenteraenle dovrà provare al Consiglio d'Ammi- 
nistrazione la sua qualità, e fare una relativa dichiarazione. 



Nel caso che un oggetto qualunque mobile assicuralo Trapasso 
passi dal proprietario indicato dalla Polizza in proprietà di proprietà 
d'altro temo qualunque, e per qualunque (itolo, ovvero accurati' . 
quando 1' ocello venga trasportalo dal luogo indicalo UuUiiona 
nella Polizza, nel primo caso ha luogo l'applicazione ài iuogo. 
del § 28, e nel secondo cessa l'obbligo della Società in 
favore del Socio, rimanendo però il medesimo coli' og- 
getto assicurato responsabile degli obblighi assunti in 
confronto di esso. 

Del resto I' Assicurazione a favore di nuovi proprie- 
tarj e possessori, come quella degli Oggetti trasportati 
rinasce mediante processo all'alio analogo a quello sopra 
divisato al precedente §, e colle avvertenze portate dal 
medesimo pei casi di mutazione, di proprietà ivi previsti, 

§ 31. 

I conduttori poi saranno ammessi alla Mutua Assicu- AsMcjarione 
razione anche per il solo tempo pel quale .sarà per du- ^^.o di5 
rare la locazione, che a loro porge molivo di chiedere 
1' assicurazione. 

§ 32. 

Qualunque Socio che. tre mesi prima che spiri l'epoca Denuncia 
della cessazione della di lui Polizza d'inscrizione nella ài finita 
Società, non dichiari in iscritlo alla Direzione della sua aviazione. 
Sezione che intende di non più formarne parte, si ritiene 
che continui ad essere Socio per cinque anni ancora, ad 
eccezione di quei conduttori di cui al §51, il cui affitto 
non è duraturo per tale periodo, pei quali si ritiene che 
collo spirare dell' epoca, a termini della Polizza d' assi- 
curazione, cessi la qualità ed i diritti di Socio. 
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Ir qualunque caso che un Socio cessi di essere assi- 
curato, si intende che rinuncia alla eventuale quota a lui 
spettante del fondo di riserva della Cassa Centrale. 

Delle denuncie di Unita associazione sarà tenuto ap- 
posito registro, e sarà in diritto del Socio denunciale 
di far trascriver simile annotazione anche nella propria 
polizza; questo registro farà piena prora. 

§ 53. 

Dello urini- Li prodotti, le proprietà, ed i valori assicurati presso 
razioni q UeS (a Società non possono venire in tulio od in parte 
Società.* 0 ass i cura 'i presso altra Compagnia. 

Un fatto contrario a (ale disposizione, dal momento che 
si verifica, dà il diritto alla Direzione d'annullare il con- 
trailo. L' imporlo dei premj versati alla stessa in virtù 
di tale contratto viene però caducato a favore della So- 
cietà medesima, rimessa ogni eccezione o prelesa del 
Socio caducato. 

§ 34. 

Aumento Quando un oggetto assicuralo risultasse, in confronto 
di tassa, di c i 0 cne appare nella Polizza, esposto ad un pericolo 
più grave, sarà il Socio invitato n convenire del debito 
accrescimento di contribuzione di lassa. In caso diverso 
il Consiglio d'Amministrazione polrà annullare la Polizza 
accennata, e la relativa assicurazione. 

§ 35. 

Classificano- Tulle le cose ammesse all'Assicurazione tanto pel ramo 
ne degli enti Grandine quanto pel ramo Incendj sono diviso in Classi, 
assicurati. fl rj 0 t e go r i ei distinte in ragiono del rischio al quale song 
sottoposte, e nella medesima ragione soggiacciono alla 
contribuzione o lassa, portala dalla Taritfa Sociale. 

Tutte le Classi e Categorie, tanto della Grandine che 
degli incendj però concorrono in un'unica ragione So- 
ciale, in modo che l' Assicurazione Mutua Solidaria e Ge- 
nerale dei due rami delle Classi e Categorie, fra loro ri- 
sulla tale di diritto e di fallo per tutti i Socj. 
§ 36. 

Tassa Ogni Socio all'atto dell'Assicurazione o Din novazione 
dì officio, ji p 0 iL zza deve pagare una Tassa d' Ufficio esposta nella 
Tarlila Sociale. 

Chi enlra dopo il primo anno d' osercizio è tenuto al 
pagamento di altra Tassa, che il Consiglio Centrale di 
anno in anno avesse a stabilire. 
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■ LO' Tariffe dei. Premi e dolio Tasse intffleiòj qitnti'parJi 
mlesranli di qii"ln Stallilo, rendono posJo: -in fine Hftlki 

fetésPrtf^ 1 ' -i^'iii; e-' 1 ''' iiiiìi::.'.-,;) Mitiise-iiuO*/. "J 
ni olsll «libiti «attui : j^iiù^wt «Wtì wl t.wUdrà 

Tulle le intimazioni ai Socj proil urinino il loro pieno p 
effetto giuridico mediante la pubblicazione d' analogo av- ; 
itìWmtimgto fttt^ll*» *Ì:,[a^,o,tf. -altrimenti in Mmp 

apqf&.m.-ftìmm-j. ... uU^mj ir.t> tm, . ■ :: .<:.\/. 
«».*,» « t i .... ,,, •. J£tt, 

Tu Hi i casi non preveduti dui .presente battilo saranno Bei 'imi non 
decisi dal Consiglio Centralo. ,P' cr „ <;duti 

■ i v 1 r ; dallo Statuto 

I ,b . .,».;.,. ; ., ,: „Si#ft, •. .„!:, « 

i'ii'ì*' tMlestaàioni die sollo qualsiasi .rspporl» insorpes- ' Cisn-éatn»lf ■ 

■som -ira-ila- iSociotó o «Ir Assicurati saranno tleferile in f"--^"''-'" 
.Tiai#i«bitf amento ìnapfwllahilo olfllu.lizio di Arbitri- in ^Un*' 
-ria -sommario. Ogni parte eleggermi Atllitro. ed i due : mfcritfi: 

nlétli nominano ini lorzo, per ■ proferire r«l legalmente ila 
-lóro. decisione; «a promlersi a-magginraivin Sì *ttti|iBd'<ì 

lille «letti' non -si Irovanw 'd'.n ecord ih- ■ sulla, -nomina del 
iìte«HJ.;i'tviwie.;cjHesto scelto «al Tribunale ■liticale^- u-i i- 
Le pnrli oro per allora^riimBoiano -a tutte le. forma lità 

presorille dall' Ordine Giudiziario, volendo elio la sen- 

lenza pronunciata abbia fòrza di cosa inappellabilmente 
-^indicata; *1 ipinl effetto .rinunciano esse-' pur*. Tormal- . e"'" 1 ' 1 .. 
-TOOBteltiiqiiauiiaKi.riconib oiinli'o. detta intensi "in ■Tia'":,!."'''^"' 

d'Appello, di revisione. 0 di domanda Hi nntliló. .■ firis 

■s 

■ ^lAwéltQndo-qiialolio danno fra -lo data dellaPolieia ed nanni'fwU 
■4Wominébnienlo-doV rischio, il dnnfio'viBne-rileTalnpsunl- -, 
■■rnenlé, e pell'ammonlare del . medesimo In Cassa della "om^JÌT 
-■Sezione, rpslilimt-c il promio peri-etto, diminuendo cosi m,,,^ 

■in ■proporaione il rliritln-ajjli- internimi ed alle distrimi- -M ri sr hi-. 

■tioni-cohlomplnte nel prfwnli' Stalliti): di- lullo. ctó' si 

far» ■aHiloIffzvone in t~,,\.f -iHb -V<Amn, ed alla proposta 



i ...,.I>ii.(JVufiirj.nila alzili c per gli. ritriti ilei 7|ì, 8(1. ■ Awimtrti. 
I, n; talk- <h,.li «iiimmiMr ilon, iisuli'MUiiarj. ^l^f 

Ll^ a rj..v. v ™tt..'!l n ll« «irabaniioiie, .:co ) i ! ni;, l , ;:r i.d l li>ri, , H ,V„ K 
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ipotecarj 0 con P e e* no ' affittuari vicini eil in genere le 
assicurazioni falle da persone aventi temporanei diritti 
cessano, col cessare rial diritto medesimo, e cessando il 
vicino di essere proprietario del fabbricalo assicurato. 

L'Assicurazione del Creditore cessa anche allorché il 
debitore ha tutto assicurare per intero l 1 oggetto dato in 
garanzia pel credilo. 

S 45. 

Cessazione Cessa di esser Membro della Società quel Socio, la cui 
per dichiara- Azione sarà stala dal Consiglio di Amministrazione di- 
Cora.d^Amjn. chiarata di nessun valore, in seguilo alla riconosciuta im- 
possibilità di conseguire la Tassa anima da lui dovuta. 

§ 44. 

.^ scl S°'™?. Si intende che cessa ogni assicurazione a favore del 
di ehi Socio, e che anzi viene escluso e cancellato dai registri 
procurasse della Società, ogni qua! volta per propria malignità avesse 
o simulasse procurato o cagionato incendio delle proprietà assicurale, 
un duina, clie avesse supposto dolosamente perdita di oggetti as- 
sicurati, che ne avesse dissimulato il salvamento ed il 
ricupero. E ciò salve sempre le Azioni a favore della Se- 
zione di esigere la restituzione delle somme che già fos- 
sero state date a titolo di risarcimento, gli interessi di 
dette somme, e la rifusione di ogni danno e spese. 



^^^f accessori risulla unicamente dalle ricevute della Dire- 
' zìone, o della Polizza d'Assicurazione. 

§ 4tì. 

Rifarci me n io Quando per una ragione o combinazione qualunque, 
unico senza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, uno 
Maicurate s l es s° pllle venisse doppiameli te assicurato, la Società 
da diversi, paga sempre un solo risarcimento, e questo coli' inter- 
vento di lutti gli interessali. — In caso di dissenso tra 
loro, la Società pagherà soltanto sopra sentenza di giu- 
dice passato in giudizio. I premi doppiamente pagali sa- 
ranno lucrati dalla Società. 

§47. 

Se 1' Assicuralo dopo tre anni della emissione del man- 
dalo, non esigerà l'importo del risarcimento, a suo fa- 
vore liquidato, s'intenderà che vi abbia rinunciato, 
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quando prima «iella scadenza di detto termine non avvisi 
la Direzione dei molivi clic gli impediscono di farne la 

Parimenti s' intenderà che hI risarcimento stesso ab- 
bia rinunciato quel Socio.il quale, in caso di coutesta- 
zione, avrà lasciato trascorrere un anno senza conti- 
nuare nel processo iniziato, e senza procedere alla ese- 
cuzione della sentenza eventualmente ottenuta. 



CAPO QUARTO. 

Ammissione diritti, eh obuligm delle Ditti; 
che si assicurano. 

A) centro la Grandine 

B) contro gl' IitcendJ. 

A. 

Contro la Grandine. 
% «. 

Chiuuque desidera entrare nella Società ne fa appo- Propoita 
sita domanda alla Direzione della sua Sezione, mediante preventiva, 
l' invio di una cedola da esso firmata, che si denomina 
proposta preventiva, la quale contiene la dichiarazione 
dì accettare le norme del presente Statuto, ed una spe- 
cifica di ciò che egli intende assicurare. 

§ 49. 

Possono prender parte a questa Società lutti quelli Titolo 

che hanno diritti alla raccolta di uno dei prodotti ani- Po* etKr , e 

messi per l'Assicurazione. Moment 

§ 50. 

In della specifica rassicurando determinerà il fondo Nonne 
0 fondi, colle indicazioni più opportune ad escludere ^ r "£™,£ 1 ' 
equivoci, esprime la classe, la specie, e la quantità del preventiva 
geuerc che assicura, distinguendo con numeri progres- 
sivi ogni singolo appezzamento, colla valutazione in som- 
me rotonde del rispettivo importo secondo i prezzi ap- 
prossimativi della giornata, calcolati in Fiorini V. A.; 
notifica inoltre se in quell'anno sia caduta grandine sul 
fondo che assicura, ed elegge nella città della sua Se- 
zione un domicilio o ricapilo per le comunicazioni che 
accadesse di fargli 
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Tu»a .1. valori .ammessi all' assicurazione paragonali. ,coh7 in- 
di prima dtcazimai della Tariffa .Sociale, . daranno il . modulo per 
emodo'di la commisurazione della Tassa anima di prima garanzia ; 
" ' " ,. questi viene pagala .dall' assicurando all' atto: di sotto- 
scrivere la.PolÌEza :d' Assiourozione. c paga ìb Kiorinì so- 
nanti un decimo del premio stabilito, ed emette per gli 
altri nove decimi un Vaglio scadente il li! luglio suc- 
cessivo quando traUasi (lalja (.e, ^classe, eccettualo il 
grano turco, ed il '"0 ' nov'emlire''' per le assicurazioni 
delleiillve ulnssi. in.» nnm n ■ .Minici . w. :■-■>«>//, 



Qualora in l'.'niii'^t^UM ili slraonliiuiij infortuni av- 
« venisse il caso' clic Vienilo Sonale.' aitftie cui sussidia 
della Cassa Centrale, non fosso snriìciciile per soddisfare 
ai danni arrecali a>]ja grandine c foì fuoco e per so- 
steuere le spese velativi', ogni Socio sarà tenuto a cor- 
rispondere in (lassa della 'Sezione un proporzionalo au- 
jqenliiKli . premio, cbo;Ìii ogni evento non dovrji, sape rare 
da. moli* dÌ.*)HoHo rpor.taln- dalla Te lilla, e. Ridirà. Tassa 
..di..wcoiiiffl flarufisia.:, accettando. aiUlo ftfieUmjma, Cam- 
biale .cotlaisoadeuM'idel dicembre .sue cessi ve ,per. i'. ini- 

ti | orlja 1 dol 1 nft.p,..tl/o-*lel prqniio. „„ i ,,ui,..„ ,), 

La Direzione pubhlieliera lasichiesta del pagamento, di 
asconda garntiiia, 15 giorni prima della scadenza, nella 
Gazzetta che vi fosse in luogo, od in quella dì Venezia. 

r^:rv i :i"'::.^r!i.fe;::i 1 ;";:;;;::rrL, 

ì- Qualora le delle Cambiali non .venissero! in.|lnllo..od 
in parte pimlualmente pagale alla loro scadenza, il de- 
bitore può esservi astretto dalla Rappresentanza Sociale 
■ ■koì miczzi .dinlogge. Dòpo .SOigii.jtiiL. di- .mora. niella.. sca- 
. Atalia i> et. facoltà .4(0). Consiglio .d'. Aram ili istranitMie .di 

d" liLir.tr.: ilt ■ I i .1....... li 1. 

del|>i: ^oeielà, con estinzione , in esso, lui del diriUo.dì. ripe- 
ntere.. quanto avesse pagalo; n.tfosi puro decaduto di qual- 
siasi prelusa idi avere la parie p nono rz io naie, del .fojnìodi 

ri serva, della Cassa Centrale. -ìli. .t.i..i e, 

Per.ipailo resta stabilita la procedura sommaria 1 rela- 
tiva. .innanzi nl:ifnro::competcnic;. . .1 . 



conchiuso fra Con 
ì dopo che la , , m 

Direzione ed un Memoro del Consiglio d'Amministrazione 01 1 
abbia accollata la proposta 1 prcTcntiTa, rilasciata ta Po- 
lizza d'Assicurazione estesa in duplo e Urinala d'ambe 
le parti, con riferimento per inte.ro del presente Statuto, 
dflpochtV sia. stato pagato, il deqmo ,dcl, premio, .(aitai la . 
mhmm Ragli*, eseguilo il. |NUWiwMo,,afil!n..T>^. - 
<l lltliqu, ed i bulli Mwssaij.. „|, ,,,,„ \\, .„, (i j | 

Il rischio llnisiw, ommido. riprodotto ito", sia uni peli-, . P" 
dente od attaccato al suolo. 1 

Il rischio per i cercali dura tre giorni, compreso quello 
u>lla,, mietitura, purché U prodotto ■ si : I rovi sul ciipjpo-da 

cui! fa .raccolto, , -.v.,..-. : -I .hi |- ile .ilccni, ile .-.ite w 

■-""11- I.M..M-« I. giMi-ec il; ■.l.c.ce .li I., .ili! *» 

Av,u<ticiido clic il Socio, nella sua assiein adone allefi IV, 
la. ceriti! ".'He sue ditliiarj/.io.in sopra .piai, infine spisi m h -, 
cu costali;.,., „ cip, assicun un prodotto .Ile timi gli ap- 



, assicur'.re'fù'ffi 
I diritto. 



dell Assicurando, ,1. .lispeu-arli. da. .jocsto ol.Uipn , p|u ; jor»,^,,, 
!»Vmm»> »»». l'mte >,el».p avcje ..llcnillo 1» ,di ,a». 
iscrittoli soiUelto assenso, cil acrnionilo un J.tmo filila 
i;""! a.si.mral.e la !,,,.P,l,c s, Mk. AjfJ 



M ? u * m ,(S'n I. . .ii.m,,,. , a,,,,* ili, ss „ 

"""" "S il. 6HB8'..'n.la w> , |* ina,» 

OfzpLauuu. entro il, mese di piar™ 0501 èócio assipit-R 
[ftp, farS'ileijoti. ili [..oscillarsi «.(AW^ 
mt Pi'SIPI;»'»"' .1 , •numi \ 
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alcun valore se non sieuo ogni mino nuovamente adem- 
piute le pratiche prescritte dal § 54. 

It. 



Contro gf Ineendj, 
. S 5». 

Propotì» Chiunque desidera entrare nellu Società ne fa appc- 
preventiva. s i[ a domanda alla Direzione della sua Sezione mediante 
l'invio di una cedola da esso firmata, die si denomina 
pruponta preventiva, la quale contiene la dichiarazione 
di accettare le nonne del presente Statuto, ed una spe- 
cifica di ciò che egli intende assicurare. 

§60. 

Pruprietà Sono ammessi all' Assicurazione i fabbricali, le -tnobi- 
uumeue glie, gli arredi, gli specchi, le tappezzerie, le suppelle- 
aU'aHicara- tili, ed in generale gli oggetti ed addobbi relativi all'oso 
zmn*. ^ (.emioni ilumesfii-t, compresevi *le argenterie ed 
oggetti d'oro — ie mobiglie di commercio ed industria — 
gli atlrezzi tanto rurali che manifatturieri — gli uten- 
sìli — le scorte vive e morte — le merci — le mani- 
fatture — i libri in commercio — le macchine — i prodotti 
del suolo — le derrate — i foraggi — i heslianii : ed 
in generale, in seguilo a deliberazione presa per mag- 
gioranza assoluta dai voli del Consiglio d'Amministra- 
zione, tutto ciò che, non essendo immobile, verrà deter- 
minato aversi ad assicurare. 

§ (il. 

Proprietà All'incontro non si ammettono all' Assicurazione i ca- 
non unmeaM Kl )lari costituiti e coperti con legno o con paglia — e 
ali «sicura». nemnien0 quelle fabbriche sòlidamente costituite con 
pietre e lalerizj, le quali contengono depositi o fabbriche 
di oggetti preparati con materie fulminanti. 

Del pari non si ammettono all' Assicurazione, Imre gli 
oggetti suaccennati, i documenti, le carte di credilo di 
ogni specie, e così alcuni enti di grandissimo rìschio 
come Teatri, Raffinerie, ecc. ecc. 

Per l'assicurazione di metalli lini in verga, monetati 
e lavorati - di medaglie — gioie — oggetti dì oreficeria 
ed altri qualunque in genere chiamali preziosi, — di og- 
getti d'arte o di scienza, fissi od infissi, di raccolta e 
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di ornamento aventi un valore qualunque il' affezione — 
di cachemire*, e ili hlomles occorrerà la speciale auto- 
rizzazione del Consiglio ri' Amministrazione. 



-Se la |iro|irii'lù ilii assicmaisi è un fabbricalo, li pio- Norme per 
poila preventiva comprende possibilmente hi distinta di r »™eurtt'. 
lui descrizione - le indichici tonlhbedi I'rovin- fabmi ™ 0 . 
eia, Distretto, Comune, e trazione. Contrada. [Vulnero Co- 
munale, e ji Mappa — i limili — il inodo,i materiali, 

— I" idoneità — le professioni che vi esercitano — i 
^l'iiiTt, gli oggetti, le merci che vi sono custodite — ed 
in generale tulle le circostanze ohe «incorrono a de- 
terminare con precisioni: 1" individualità del fabbricato, e 
la classe, e categoria, nella quale a seconda della Tariffa 
Sociale deve essere posta. 



Se rassicurazione riguarda mollili, merci, bestiami, Norme per 
prodotti del suolo, dell'arte, dell'industria, ed ogni al- f**'*™- 
tro oggetto, la proposi» preventiva indicherà precisa- ^Jyff^ce 
mente, la loro specie, ed il luogo dove si trovano, e ' 
dove vogliono essere depositali, e custoditi duranlel'as- 
sìciirn /ione — avvertendo che il detto luogo vuole essere 
designalo possibilmente nei modi voluti per l'indicazione 
ilei .fabbricati. 



Tulle indistintamente le tappezzerie, e specchi inllssi 
nel muro sono considerati come mobili, e non si inten- 
deranno compresi nel valore del fabbricato. 



s< 

Allorché in uno stabile si esercitano varj mestieri, e Tassa per lo 
- : sono onichie, depositi, laboratori, lo slabde e gli og- «labile m cui 
tli in esso contenuti vengono sottoposti alla tassa fls- e. 6 *™"" 0 

ia npl mnominr rì=i4iin . vari mesnen. 



getti __ . 

sala pel maggior rischio 



La proposta preventiva per !' assicurazione di un fab- Norme 
hricato dovrà esprimere il valore materiale di esso, ossia pcrentcndero 
il valore di costruzione del medesimo nel luogo dove si ™^JJ|jJ^ 
trova, no» compreso in esso il valore del suolo, c con p 
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rìguèrtit 'iti talare negativo, rapprendalo tallo Staiti 
di fatuità 0 di deperimento del Mio o delie partii 

E per i mobili, le merci, i prodotti, ed ogni oggetto 
in genere, la proposta preveniva esprimerà distintameli le 
il valore reale ili ognuno dogli articoli ni quali si vo- 
"' ' glia estesa !' Aspirimi zionfli '"•>' 

Tassa I valori ammessi nir,\ssi*ui azione, r> dietro : la; «tira 1 e 
ili priui» semplice dicli ia razione del proprietario, o previa péri»*, 
gattona. 0 verifieariono, dei modi in seguitò avvertiti; ma sem- 
pre in base ni valore, materiale e reale della eosn 1 assi- 
curata, paragonali' colle indirai/Ioni dello Tariffa Sociale 
rtaramiO il modulo per la rum misti razione dèlia Tassa aft^ 
itUjjf^i'p^tó^^raSri».''^'^, ■■•■•■■■•! >■■ • nn;m.'^l 

Tassa Qualora in conseguenza di slraordmarj infortuni' av - 
di feconda venisse il caso clic il fondo Sociale, anche col sussidio 
gamii ia. . djOJn, Cassa Centrale, non fosse sufficiente per soddisfare 
;. ■ w,, 'danni arrecati dalla gl'andino e dal fuoco, e .per sp, 
stanerò le spese relative, ogni Socio sarà obbligato a 
1 corrispondere in Cassa della Sezione un propoi7.iona.tu 
aumento di premio, clic in ogni evento imi dovrà supe- 
rare la .metà di i|uella portalo dilla Tariffa, ..è .si . diri) 
Tassa di I) [garanzia; accettando a lalu effetto una chm- 
M.ile roll.i sf.i V n/.i <|<-l .ti ■ mi... *n. . . , il. r im- 
porlo del 50 p 0|f) del premio. La direzione pubblicherà 
la richiesta del pagamenti) di II garanzia 15 giorni pri- 
ma della scadenza nella Gazzella che vi fosse in luogo, 
l'.'A',^'.; °*' in lueMa- di Venraitr. ■ - ' ^1 Hie.mi.lml-ibui ■.H;iT 

fkicj niPtriBì. Qualora non venissero puntualmente pagàie attestaci' 
penalità lite scadenze le Tasse di tic li garanzia, il dehilore può 
? procura, esservi astretto coi mozzi di legge. l'or palio resta 
• predilla là procedura sommaria rélalivnj d f infilzi 

^'"'"■•^-ar' Fóro competente. Che se il (citale pagamento non 
ìwìteUV» Venisse elietinato tre giorni prima deiIMncerrdro,'' i 
Socj morosi o le Ànimi Distrazioni ' morose associate ri- 
marranno sospese dal partecipare alla Società durante 
la mora al pagamento : di modo che venendo 1' oggetto 
r ìtK «Wcàirato Infenso della mora e del In conseguente ^so- 
spensione danneggiato da incendio. In Società non sarà 
» r>U, n l*tìiiiraft alcdn fi iniifehriir,zo; rimanendo rièro terni f gli 
Obblighi' dà lóro contratti verso la Sociela. '"" 
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IL diritto al risarcimento per ulteriore tpeendio .non 
potrà rivivere so non ventiquattro ove dopo die sani ef- 
fettuato il totale pagamento del loro debito. E finalmente 
dopo. -50 giorni di mora dulia scadenza è il» facoltà; daL 
ConsigJio dìAiuministrazkme dì, dichiarare decaduto il 
moroso dal diritto di Membro della Società, con estinzione 
in esso lui del diritto di ri pule re quanto avesse pagalo; e 
così pure- decaduto da qualsiasi prelesa di avere.la-paBle :■;"!•"•; 
proporiionale del l'nndoi di riserva della .(ìassn Centrale.: 

""' '"' 's>: ' ■ ,( 

Allora ehe si tratterà di uno 0 più fabbricati) spettanti Aaitairaiio- 
adi un'unica indivisa, ragiono ! prò [tritila ri a, uniti in .dn "jjiW 1 :**!* 
snU» corpo, di uir valore maggiore di F. 5tl,(HI0;V. ■A./a.^Wgj^ 
put-ei dii merci; prodotti, o fleneri di ragione: come sopra; 
esistenti in lodali eontigim e di: un valore, maggiora nìk 
F. 50,000 V. A. occorrerà la special&*ulori!««zioue. del: 

Consiglio d'Aiiimiriisti'ii/.Linic, ■ ■ lì-.l i*:n-li i.[ 

■U frÌ« r. \ t^AJl-» Ì :l """i 

Il Contratto Sociale' rimane- fidamente conehiuBe.tra< Comincia- 
li Assicurando <! la Società soltanto M ore dopo elicla,' , , m ™ t °. 
UirirtiMWi WInn (iiemhmdel Consiglio d'Amministmlone; T*££Ta\ 
di essa tiblrìa uccellala la proposta pvèventiva e rilasciata pagamento. 
te-Pòtiztti d' Assicurazione, estesa in : duplo, firmata, 
d'ambi le parli coti riferimento per intero al preseiiléi 
Statuto, dopo die sia siala pagata 1 la prillili rati* o ir»* 
\'ma di prcmUn tali» la eoirsngna del Vaglia come il 8-«B. 
e dopo il piìL'iimenin ddla Tassa' d'Unir*» e doliiMI* 
neefcsHarj.' 1 ""/'ìM. ■ ■ - . . : x h . ■ ■ i F ■ . r Il . . ■ . k,- ;f,.'i r 't ik„ 
■'Là ratina dd premio sopra irtdictìtic si intenda : prò- 
porzionale al feinpo che devo decorrere dalia itola ddla 
PòlibÉWal rlieéitUire susseguente^ I' (•li'.mii^m'T 
" ,: SW J^rò' ^tts6Ìeorttìone i 9ar4''f4ll(i' l iiei^ primi 30 giwiri 
dl 'geWftlajO'l* Tasso' del'premSo-'sarB' ptìg3fa i 'iiétt , 1frtcra' 
anhflaié misurar" -.'U-r.-v] ■.,;\b ] h- 

Le quote annuali successive di p^mtó d'SsstóOfatloife'; 
e la rinnovazione dei Vaglia per la Tassa di II garanzia 
dovranno sempre essere pagate, e rinnovate anticipala- 
ffleate-Orirrtt 1 i'-primr^O pini-ni di ireiinai<v, mm<\ aì&in on *?.\f 
ptttW aWfeb; Tfèlt'UffìHn della UircàioDe.""' ! ih imi ""hi 



Per ogiitnì'6" i dbr'c'asl' Speciali previsti' dallo Statuti tì Pepo angli 
specialmente per le riscossioni delle Tasse di prima e onu w»icur. 
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seconda garanzia, e del rcinlegro delle spese, s'intende 
t: vinili: dichiaralo eln- ugni Siici» mi Assicurando d ; n 
allu Società, e questa da lui prenda a pugno reale e 
speciale, la cosa assicurala, in conformila però sempre 
itile ripetili leggi sull'acquisto ilei diritti di pegno. 



.. 5 S o0 !"£ il Soci» elegge nella città della sua Sezione un ilo- 
" om " :i10 ' micilii', i) ricapito per le comunicazioni the accadesse 
di fargli, indicandolo nella /iro/iosla preventiva. 

% 

Vc-iifi™ rioni; È sempre in facoltà della Direzione. » del Consiglio 
,. .. dc,lc . . d'Amministrazione l'ai- verificare dal Segretario, dagli 
*<*»™no'"- Age „ii < n dai feriti la corrispondenza o meno, in rela- 
zionc al l'alto, delle dichiarazioni o delle descrizioni 
espresse nella Polizza. 

Se la descrizione delle i-use assicurale sembrasse in 
confronto "dello slato reale ' inesatta , se gì' indizj di 
ubicazione, conimi, i|ii:ililn, rìepii-ùtn, ecc., l'ossero meno 
conferai ai palli, il Consiglio d' Aui ministra zinne potrà 
chiedere al Socio una consensualo rettificazione. — Non 
prestandosi a della retlilìca il Consiglio d'Ara minisi ra- 
zione potrà sospendere l' stretto della Polizza. Se acca- 
dendo tale retlilìca occorresse l'opera di uno o più Pe- 
riti si osserveranno le norme in seguito prescritte nei 
casi della stima dei danni. 

Le descrizioni e indicazioni definitivamente accettate 
e rettificate, saranno riportate su ciascuno degli origi- 
nali della Polizza, coll'indicazione dell'Alto Consensuale 
o Peritale, per cui vennero le dette descrizioni ed indi- 
cazioni verificale o corretle. 

Trascurando il Socio di presenlare la Polizza sua pro- 
pria, basterà l' annotazione fatta Bull' originale che tiene 
la Direzione, e tulto questo senza pregiudizio delle di- 
scipline prescritte per i casi che sono previsti e di- 
chiarati dai & 71», 80. 

§75. ' 

d^iìÌ' fi p a v° ne Se P* r un motivo qualunque la cosa assicurata subisce 
per vtuì'ilto una diminuzione, od incontrasse un aumento di valore, 
valore, il Socio potrà egualmente richiedere ed ottenere la ret- 
tificazione della sua Polizza, e ciò tanto in via conci- 
liativa, come peritale, e come nel precedente. 
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§ 76. 

Accadendo variazioni nel sistema, o licite untila delle liettititMione 
costruzioni, nell'uso o nel modo del godimento, nella P" au ™ B " u - 
qualità degli oggetti depositali, ed in generale in ogni t0 P en ' K)l0 ' 
e qualunque circostanza, la quale per l'alto proprio del 
Socio o dei di lui uflHtuarj, mandatari., o vicini, possa 
aumentare in ci infrollii) di ciò che appare nella Polizza, 
il pericolo d'incendio della cosa assicurata, il Socio 
deve. Ira 20 giorni della accaduto novità, notificare per 
iscritto all'Ufficio della Direzione, la quale noterà nelle 
Polizze originali, la variazione accaduta, ed il corrispon- 
dente aumento della Tassa. 

% 77. 

Tralasciando l'assicuralo di notificare nel suddetto Tasse 
termine le circostanze, che sorle dopo il suo ingresso • multo per 
nella Società, hanno aumentalo il pericolo d'incendio, jo™^'^fi. 
dovrà egli pagare non solo la diilerenza della lassa d'as- cuione «ti- 
sici! razione, secondo la classe e categoria in cui l'og- bilita al 5 76. 
gelto assicurato l'osse perciò a collocarsi, per tulio il 
tempo in cui In ommessa la rettifica, ma ben anche, a 
titolo di multa, il doppio imporlo di tale maggiore diile- 
renza. E nei caso -di sinistro, non competerà al Socio 
diritto di essere garantito o compensato, quando l'in- 
cendio derivasse appunto dai nuovi fatti, in caso diverso 
non avrà dirilto di essere garantito o compensalo per 
la novità. 

S "li- 
Se circa la qualità e proprietà, le quali servono di Pen»iiti par 
base a commisurare il pericolo d'incendio, venissero of- dichiaru&ni 
ferii Della dichiarazione dati falsi, ed occultanti un pe- W§a,odin- 
ricolo, la Società non sarà lenirla a compensare il danno T 1 ™- 
che si manifestasse, quale una conseguenza di della in* 
dicazione falsa, ed occultante il vero rischio. 

Ed in lai caso non pertanto si riterranno lucrale dalla 
Società le tosse già pagate. 

§ 79. 

Li usul'ruttuuij. usuarj, aventi diritto d'abitazione, li Dicbiaraiioni 
censuarj, i creditori ipotecari 0 P0 " pegno, li ammini- de j!"f!*! tti 
strafori pubblici o privali, i possessori^ nroprietarj, gli ^Ot^L 
afhUuarj s01l ° ammessi a fare assicurare gli culi intorno aasicurni, 
ai quali verte il loro diritto ; i prodotti e ricavi di essi 



per le somme alle quali ì loro diritti si estendono, ed 
a cui vengono equamente valutati. 

li medesimi penò devono nella dichÌ8Paione,,A'as6Ì«)u- 
raaìoite far .constare Ut. rispettive, loro :^ualitfu .a,Ul3n. 
munti sanmno tenuti, eiàaniiio iu propiio, e soiidarjainfltlte, 
(«il l'indouuiU «Iella Società, *ilia del reMo U WMtiina 
generale ohe i ■ nixal . coticliiutti .n i. .mn ;.iu-iL .lui., 
proouiwtorl. e insjiilalarj. obbligano le persone singole o 
morali da essi rappresentati. 



AiuioidtiMni lu okuì caso imi quale occorra di («re aunulaaMuiei 
d» funnlle sulle i'uUne in ilipemlentn delle 1 cuie previste dagli 
SS 28, 74, 75, 70 (annotazione viene (atta lauto sul- 
ai reiiifica l'originale presentato dall' assicurato, come su quello 
- i csBtóilte- pressa, U iafcu) della. Djeeyoaa. ,f„u .i i ... l 

Aehcuewùw, Se un usufruttuario intendesse assi turare .il .£gta UStt^ 
pBn»iirru(tD, fnrtte. ae un aftitluario. un custode,.. un depositario, uu 
""' " vicino.' 'intendesse garantirsi, contro la responsabili là in 
cui [kotcehbei esser, tenuto ■ verso i nropriotavji odii vicini: 
itiiieassp d' incendio, [velluta Ih loro dicularaisicuieifc $ony, 
tìtoofl Consiglio) d' AmininistriHtione, quesL' nllinno poirà. 
«raiiJetUwie "gii uni>& gli • altri alla Mtìlua. Assieuraiumu; 
con qilellecbusoleie coodwioni che potranno tesser, .con- 
rilial^ieawtiinBndo lo finito di quoslo Slututfl,, ooJ-Litolo 
dell' Assisurnzione. i;lì-J«n ..I 
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' Pejltì. ■:■ .-ilCoasigliod'Aininiuislraiione fornii) ogiii ; anpp ; l'e)enu> 
»»~, dei Periti.per la rilevaiìone, e slima dei dunni,^ li rende 
noti al pithliliiM. per lìonmi ilei Sorj. «vendo tiasf^noidi 
teà il. diritto di .suihgtierne. Itlu^amcpljc '[re, «4 fatifau 



i.fóro nomi sulla proposte ■preventiva:. smio.ee.DCpiti.du 
questa scelta i slmili parenli. ed i dipendBatisdaliSooió. 
-■: 1/ elenco stesso conterrà \\ nome dei ISi^lPetUl; iche 
■ potranno essere .tanto Ingegneri ctoAariniensoiiij>;,..r_ 



■■i II Socio aasteiicali) rlii immcdt»lwiienlc .iiìnnncio;'nuìi Annuncio 
Direzione di ogni perdita causata. Idsrtln gL'andihflij: appiana dsl °* m ">- 
che questa è caduta. 

L'annuncio deve indicare;' 
•t.-iij lirtil;ll-pic*n« ( iie.:l!inra . lielL'iiilfortBnib.iliiuiih.mllA ™i 
.uliuiifij .li fbrtdi }C0lpitì «di numeri oh&ilLjonnlmsQgiwbO'^i'Tiì^,, 
«i ojuvcil nella 1 SpecifioaJ ■ ìì'.hl:jj.;',ìwv ■•{ «rf-t in-rrvo 
k . . cj La presumibile l valutazione dal. danno. .. iilekj 
':!..!>;• *J;iLa. specie del , prodotto danneggiai», viinioixtìiij 
.ii'-Serjrei tréigiitUni ddl'amemito jul'orfunio. -sonai. lcJic 
-iiip dia lavvtóaUi Ja ii>irei»nBi' ilidanw^iatòiiioniibai^ù 
- diritto ad violina, indennità; *i-s' intendo 1 ; etae-vì rinunci 
-.^olonlsriamentc. La Direte imi «rilasciai (osto nìltossicumto 
i 'tìn'Tiscontro dell' iusiml«lo nniiiincio;!iroràtn; ohe questo 
-.sia;, regalare lima- se il medesimo ;nnn.:romprendediiÌli 
gii estremi sopraccennali. In Riferisce éiaii tonfala uà ri- 
ilflM(artÓ\!'>"l ..il .-.ii,(«-ii"3': i;'i:n-!. !.ii;.iv ..ACiVl 
liti Anche qel casa di. ritinto d'annunria ln Direzione 
. tara eseguire:. la Tpunsin, « ^ollanto: qualora, il, iSoeio dmi- 
■■ntKgialfr. (alili io a-.pixivure' cniii.eicevnla postale ; di. aver 
.presentalo-. a quell' UH Irio l'annuncio IdeÙl avvenuto (disa- 
stro nei tre giorni voluti dallo Statuto, si Tara luo gasila 
liquidazione, ed al relativo, compenso, stando però a ca- 
rico dell'assicuralo le spese della perìzia. 

' Bkflti)lo. ! ed accolto detto annuneiei la Direzione mudi- lepeiioni. 
Vitto à\ ^mandare -nti suo incaricato qualrtnquo . por tape- Uqmdadone 

-"zionare i' fondi colpiti, e l'assicurato è in obbligo, di dare «ommarin. 

!»1 medBsirao iinn'Scnrtn- praìioa'del foudo per facilitare a'j^nni. 
U- tine-i.KiiTvaxiimi. In seguito a. talo esame il manda - 

i tarili può -combina re col danneggiato una liquidatone 
sommaria, ed amichevoli:, die viene 'vincolata i alla appro- 
va zi on<v> del Consiglio d\\umìmistrazionei-?Mil'r>*sO( olie 
entro vpìindici'gioThi,^ contare da quelIffKinVswpralhJogo, 
ti Consiglio; d'Amniinistrn filine -non rettificassi) 'tfc.irati- 
■saziotW, il danno deve esser fallo, a cura dello stósso, 
rilcrare dft:uno dei ire 'Periti ..iiidj-c^ti 'iiella^ ptópwla 
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preventiva, al più tardi filtro venticinque giorni dall'ai - . 
Tenuto disastro. 

In qualunque tempo, prima, o dopo la raduta della 
grandine, è in facoltà del Consiglio d'Amminislrazione. e 
del Direttore di far ispezionare, i prodotti assicurati da 
persona a rio inrarieala. Due Sorj tanto assicurati dalla 
grandine e,he dal fuoco saranno invitati ad assisi ere 
alle liquidazioni dei danni. 

S 85- 

Paruri» Allorquando la grandine, cadendo, non distrugge il pro- 
aggiornata, dotto, ma impedisco soltanto lo sviluppo della pianta, 
ovvero che le seminagioni danneggiate si trovino in 
istato da rimettersi, il Perito rilevatore è autorizzato a 
dilazionare la Perizia, destinando il giorno nel quale 
tornerà sopraluogo per determinare il danno realmente 
sollerlo. Pel riso in particolare, se la grandino cade pri- 
ma die spiri il mese di giugno, la Direzione fa ese- 
guire entro cinque giorni, dal ricevuto annuncio, il so- 
praluogo nei modi suddetti, rilevando il puro fallo del 
danno, salvo di farne eseguire la stima alla matura- 
zione del genere. Quando per uno di questi motivi Ir 
Perizia viene aggiornala, rassicurato ha l'obbligo di 
fare tutti quei lavori di cui abbisognano i prodotti col- 
pili secondo le regole di buona agricoltura: mancan- 
dovi egli, il Perito giudica del danno che da ciò potè, 
derivare, e lo detrae dalla somma dei compensi dovu- 
tigli. 

S "» G - 

Scopo, La Perizia ha per iscopo di rilevare se i) fondo colpito 
a nonne s j a quello pel quale fu assunta l'Assicurazione, se appar- 
p« la Penna. [e||gfl at | a ca t e gorLa cui l'assicurato lo attribuiva nella sua 
proposta preventiva, se fu colpito da grandine prima che 
cominciasse l'Assicurazione, se il diritto, che l'assicuralo 
indicava di avere sul raccolto, sussista realmente, e di 
liquidare in fine il danno causato dalla annunciala ca- 
duta di grandine relativamente alla quantità, e qualità del 
prodollo assicuralo: questo danno si determina in ali- 
quote di tante centesimo parti del raccolto, che seu-a 
la grandine si avrebbe avuto in ciascun appezzamento. 
* Per conseguenza non si ha riguardo al valore più o meno 
grande della parie perduta in confronto di quello indicalo 
nella proposta preventiva, nò al detrimento avvenuto nella 
qualità della parte rimasta. Non vi è neppur luogo ari 
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indennità se il danno non supera due centesime parli 
della quantità in cÌhsviikh partita garantita. Sono peni 
«■(impensati Indi i danni prodotti dalla grandine ancor- 
ché tradii in pili volte, ed in tal caso vi sono compresi 
anche i danni minori di due centesime parli quando la 
somma complessiva degli slessi sorpassi questo limile. 
Qualora poi da un assicuralo venisse denunciato un 
danno che dalla Perizia risultasse nullo, in tal caso le 
spese della Perizia suddetta staranno a carico dello 
stesso. 

§87. ■ . 

Per la foglia di gelso si determina soltanto il danno l 
causalo alla vegetazione in corso pel periodo dalla ca- dell'ani 
duta della grandine fino a che dura generalmente la ^"(£"1- 
nutrizione dei bachi nel Dìslrelto ove sono situati i —ijf,." 1 
fondi colpiti. 

§88. 

Non si ammettono come danni quelli derivanti al ri- Dumi 
colto da siccità, deperimenti naturali, da brine, turbini, . "» 
allagazioni, e da qualsivoglia malattia dominante, nè l ™* | w B - 
quelli che la grandine stessa cagiona ai prodotti degli 
anni successivi. 

§ »9. 

Nel caso di replicate cadute di grandine, si determina Cuo 
ogni volta il danno complessivo derivalo da tutte le ca- <B «ylii»t« 
dute posteriori alla assicurazione, le precedenti liquida- ^ ^JJ^a^no 
zioni saranno come non' avvenute, ritenuto pero che 
l' ultima liquidazione non potrà mai dare un importo 
minore della precedente, passata iti giudicato. 



Le parli aliquote dei prodotti cosi liquidate in via di Sona" 
Perizia, o per amichevole transazione, si applicano al- per "tabilir* 
V ammontare delle rispettive somme assicurate. 11 ™*«'- 

Le somme che ne risultano vengono approvale dal raen 0 
Consiglio d'Amministrazione, controfirmate da un suo 
Membro, e dal Direttore. 

§ ni. 

Le spese, e competenze della Perizia, come pure tutteSpeseacwlco 
le altre spese di Amministrazione, stanno n ea ri co della dell» Cu™ 
^assa della Sezione. dell* Sniiono, 
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:.!,:■«.•»,.. , ,!.«-.;. 

Periti. ;.■ Tanto jl- Consigiin d' A m min ìs [razione, quanto il Dan- 
d'appello. ; .n«Kieiflto. tanno, pepi birillo : di. reclanjare. lina ; sapftfliìa 
..l*tì(tìia. l ^r.'UvOTtr«- alla /HJplc ciascuna pqrle, sceglie 
.ilitiQiBlnflnlejiin.J^nttP domicilialo ,nplla ciMii ^Hn.;Se- 
•,nionev «/.imsMioiiiift etenMKhiMffiM qnn.:P8«Ple..<Jpi»i- 
ofllJto;.iW::nnH ; a»((«i?flPo *«a«n*) i^a.^ntipa, s»w*be 
quesla devoluta al Tribunale Provinciale. .ou-ate 
I tre Periti, cosi eletti., devono dare la loro relazione 
collegialmente col voto conforme di due almeno. 
a U iM«a;i on.!ll!,rpelanw...co[itr#.:l0:r0GÌnift P.eriHnadWPj.efsw fatto, e 
>ìm*'IW> -iPptitolo. : Bte-.qoBti|oiiiS(tB I riw|lWBlfe : lfllfeOT m. consegna, 
putto. <jujw!ir,t. Bi«mi : ,3«cwsRÌra a.qMfiUfcin..l«H il i L'è- 
■-: "it nllimava il sopratew ll'er .rilevar)»., il danpt- In 
""" parli iiitcrcssiili! devono quindi procurarsi ;d M-.naed.es i- 
mo la inerente relazione, prima di questo termine, poi. 
che trascorso che sia, noti m fa più luogo a pretese di 

innati -iJMnJlffc', : /r.I. iihll» ii.lhiii ■i.ii..-. :■, ,.iìl-illtllliì L' 

«™ .i.ij^jper^dai^er^iR^^HaWet. «H-fflRew, ridalla 
, 1 »egt l ..B.l|o. giorni. smessivi .a quello tn rui,^: JUH6» 
.[la.rnquiina, v. sia a .carie, della paste, socqoinbpn^ii.Pve 
. perciò delta Perìzia sia reclamala da (Rassicurato,.. neve 
questi depositare la somma approssimativamente occor- 
rente nelle mani del Cassiere Sociale, che gli restituisce 
..poi li Millo. i « «-.1 -i dopo aver ..pagati, i priti, a 

da-ciifl-, i:>nin ,. I .dlr.i parie rmjanc 'yinflUfiqe^t, 

a i .dftlle : par|i,.ji.oi.K nomina .il.pfojirio Perilo. si 
il e.^i «lcllii ti primo nominato ^N'fjehco dei 
lclh Snzioue, c/1. ,in coso d' impartirne ni a .quello 
gli sHRKgDfl, .:. ; ci^i dj segnilo.-, ,.\hb -.-loiiim 

ftoiì .si posano toccale i prodollì .damieggiadiBÌpoia 
ic non.fOibifl aviite.lwgn.Ja. Perizia,. lì la.„traflSfWÌfn»e 
^flmidu^-fiH^rillii i ;S iiu minatoria di ; petflprfi : ^ ■ ^iril^t- ad 

ll ogni. 1 in4ennUè, ! .- [ i;..- : ].-.. , \,ml;tr,i:rt< -.ii^i-no;» 

Se il ritardo a porvi mano. . prefiadicR il .prodoffo. 
i rassicuralo ne avverte la Direzione, che deve all'uopo 
' mo ' mandare cnlro due giorilitin Perito per combinare una 
Irfliisazione,: e se.cjuesla non polnsse euelJuarsi, e.lossc 
riconosciuta necessaria la. .Pi; ri ni a, vi si la rluogo imme- 
- diatamenlc. ;,.. A y c tlìsìi i.--.^ 




Digitized by Google 



- 33 - 



§ M. 

Se dopo determinalo il danno viene praticala una se- Seconda 
eonda seminagione sul fondo colpito, il conseguente prò- «mìnsgione 
dotto uon s'intende assicuralo clic mediante il paga- 
mento d un secondo premio. 

§95. 

(ìli indennizzi in massima sono pagati dalla Società Mudoetumpo 
possibilmente neh" agosto per un 51) p. 0|n, ed il rima- , del 
nenie entro il mese di Dicembre d T ogni anno, o per nMre ™"'* 
1' intero imporlo dei danni rispettivi, se a ciò bastano 
i Tondi sociali della Sezione provenienti dai premj, od 
in proporzione dei medesimi, se questi non sono suffi- 
cienti a coprire lutti i danni. Che se a tal' epoca la Se- 
zione tiene delle partite di credilo per Vaglia non estinti, 
vengono intanto distribuiti Ira i danneggiali con equo 
carulo i t'ondi esistenti, salva dielro esazione dei crediti 
la _ ri ma ne n le distribuzione. Resta autorizzala la Dire- 
zione di dare al Socio ■! an inaiai" in conto dell' inden- 
nizzo die gli compete, il Vaglia che da esso non l'osse 
sialo eventualmente per anco pagalo. 

Le deficienze di Cassa delle Sezioni vengono pagate 
nei modi, termini, e misure ohe stabilirà il Consiglio 
Centrale, ed in seguilo vengono fatte le relative distri- 
buzioni,' come sopra, fra i danneggiali. Su anche il sus- 
sidio della Cassa Centralo non fosse sufficiente a taci- 
tare lutti i danneggiati della Sezione, procederà il di 
lei Consiglio d'Amministrazione ad esigere il premio 
di 11 garanzia (g 52), facendone poi la relativi distri- 
buzione. 

§ 96. 

Il Consiglio d'Amministrazione è in facoltà di depo- Oiwenie 
silare presso le Casse di Risparmio quelle somme che di «»»«• 
rimanessero giacenti, qualora non stabilisse di l'are delle 
distribuzioni ai Socj danneggiati anche prima del tempo 
sopra fissato. 

§ 97. 

Che se la lolalilà dei premj riscossi o da riscuotersi, Diitriburione 
mediante l'esazione dei Vaglia, presenta alla fine dell'anno d *j la 
una eccedenza in confronto delle spese, e delle liquidate afe»™. 8 
indennizzazioni, e del per cenlo pagalo, e da pagarsi alla 
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Cassa Cenlrale, que-la viene distribuita ai Soej di qucl- 
I'riitio in ragione dei premj da essi esborsati. Si con- 
sidera fondo distribuibile tulio ciò che rimane, dedotta 
ogni spesa, nonché la partita di debito, che eventual- 
mente vi fosse verso la Cassa Centrale. 



Valuta- Tutti i relativi pagamenti per indennizzi, distribuzioni, 
P Kr . od altro, si faiiii» dalia Suriela in Fiorini cucitivi sonanti 
W"*'*> Valuta Austriaca. 



Obbligo È dovere di ogni Socio, e dei dì Lui Agenti, o Dipen- 
di denti, ed in generale di -ognuno che direttamente od 
;* 0 indirettamente, possa avere interesse nello stabile, o nella 
... . còsa assicurata, non si tosto emerga mi caso d'incendio, 
u" incrndio. di rendere nel pili brete termine patibile informala fa 
Direzione, e l'Agente della Società in luogo ove arcade 
il sinistro, accio da questi sieno attivali i mezzi di ar- 
restarne, «eli' interesse pubblico, e della Società, il pro- 
gresso, ed anche di estinguerlo, 
§ 100. 

Rotazione 11 s ° ci °. a ""armo del quale è scoppialo l' incendio, 
bui fctto oppure chi legalmente, o noloriamenle possa rappreseu- 
ddl'HKcuho, u.j-io, ,i e ,-e non più laidi di giorni à dopo il disastro 
j l0 K" presentare alla Direzione un dettagliato rapporto sul 
tì/'iTV lenii»» '» «li ««''e origine, sulla durala, sulle cagioni. 
' noie, e probabili, o presunte di esso, sui mezzi impiegali, 
o Iemali per arrestarlo; sulla natura, .estensione, ed im- 
porlo approssimativo dei danni 



»! più pff -!o 



detta dichiarazione do\ 



spazio di tempo 
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doppio di quello necessario a ricevere l'avviso ilei disa- 
stro, i! a pa rlctipa re la ricevuta di dello avviso. 

L'assicuralo, o chi per osso, provvedrà ohe una copia 
olfatto couforini 1 alla Dichiarazione .sovra richiesta sin 
depositata presso ì' Mìcio del Connine nella cui giuri- 
sdizione si verificò il disastri}, oppure presso un pubblico 
Notaj o. 

§ 10). 

Gli Agenti della Sueidà, che sopra venissero, o si Irò- FacuitA 
vassero presenti ad un caso d'incendio, hanno iaculi;!. <} e e v > >W M 
acconsentendovi l'Autorità locale, di ordinare, o d'impc- 1 "'^Z "' 
dire la demolizione d'una parte qualunque dell' immo- d'incendio 
bile assicurato, od il trasporlo di qualunque mobilo od 
oggetto assicurato. 

§ 102. 

[Nel più breve termine possibile dopo l' incendio la Ispeziona 
Direzione, o chi per essa, si recherà in luogo per assu- clpl, . fl 
mere quelle notizie, c chiedere quei documenti, l'are c ^i™°™ 
quelle verificazioni, ed isicurare quei falli che potranno ,n;u«i 
piti facilmente stabilirne ie cause, i eoncojniltanti, e gli dui Socio, 
effetti dell' incendio. 

Nel che il Socio assicuralo sarà tenuto di prestare 
l'assistenza più efficace. 

§ 103. 

Dichiaralo e rileunlo che scopo della Società di Mutua Scupo, 
Assicurazione debba essrrn i.iiierinu nle quello di assicurare f ik>™« 
i valori materiati, e reali di fallo sussistenti al momento ™hfa 
dell' iureiulio, e che per nessun I itolo l'assicurazione 
l>uo riferirei n valori non assicurali, viene stabilito i 

Nel caso A" incendio di beni immobili: 

a) il risarcimento non potrà mai essere maggiore 
della somma per la quale i prodotti sono stali ammessi 
all' assini razione. 

li) Il risarcimento sarà eguale al valore che ai beni 
medesimi veline assegnalo nella Poli/za d'assicurazione 
o nella rei lille a, allora che l'incendio avrà distrullo, iu- 
leramonlo i beni assicurali salvo per altro a la core della 
Società il privilegio dì accertare anche dopo l'incendio, 
con ogni mezzo disponìbile, se o meno quel Talora in 
relazione a' vero l'osse esageralo, e di ridurre il risarci- 
mento io proporzione del ginslo valore. 
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c) Ed ìt risarcimento sarà proporzionale ai danni 
verificatisi, quando questi saranno slati parziali. 

Nei casi d'incendio di merci, derrate, generi ed og- 
getti mobìli in generale: 

ci) Il risarcimento non potrà mai essere maggiore 
della somma per la quale i predetti beni sono stali am- 
messi all' Assicurazione. 

e) Il risarcimento sarà proporzionale al valore che 
le cose effetti va in ente distrutte, e danneggiate avevano 
nel giorno d'incendio. 

S 104. 

nefandi ^ 0,i s ' ^ a ' ao S° indennizzo se il danno liquidato 
viene e»c?uso non supera l'importo di fiorini 25 (venticinque) V. A. 
il beneficio Malgrado l'Assicurazione non si accordano risarcimenti 
d' indenni là, nei casi che l'incendio sia cagionato da guerra com- 
battuta in luogo, invasioni, sedizioni, lumitlti, ordini di 
una Autorità, o di una l'orza qualunque civile, o mili- 
tare, terremoto, emersioui, od eruzioni d'un vulcano, 
vizio, o diletto proprio dell'ente assicurato per anormale 
formazione, o preparazione di esso. 

E non mai per incendio prodotto dalla anormale ac- 
cezione dei gaz illuminante, della polvere ardente, o di 
una preparazione qualunque con materie fulminanti. 

§ 105. 

Perizia Nelle ipotesi c) ed e), ed ecc«zjonalment« per il casti 
* che ivi e riservalo, anche in quella fi), si procederà alla 

"- slinia dei danni per mezzo di due Periti eleggibili l'uno 
dalla Società, e 1' altro dall'assicurato; e discordando il 
loro giudizio, per mezzo di un terzo, eleggibile consen- 
sualmente dalle parli, o previ» analoga istanza di una 
di esse, dalla K. Pretura nella cui giurisdizione si ve- 
rifico l' inreudio. — Al processo di visita, ed al rilievo 
dei dati di stima saranno dalla Direzione invitati ad as 
sistere fra i Socj. domiciliati nel luogo più vicino al- 
l' incendio, due dei più interessati per valore di pro- 
prietà assicurata, sia dalla grandine, che dal fuoco. 

§ 106. 

FscolU In qualsivoglia caso d'incendio la Società è tenuta 
nella Bodetà unicamente a risarcire i danni in danaro. Tuttavia ri- 
,5^^ mane in suo diritto: . 
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a) di imputare a diminuzione del risarcimento do- 
vuto all'assicurato, a lui rilasciandoli in natura e sul 
luogo, ì valori dei mattinali comunque guasti, e comun- 
f[ue inetti o meno alla riparazione del fabbricato, e re- 
siduati dopa l'incendio. 

6) Similmente di imputare a diminuzione, come sopra, 
rilasciandolo in natura sul luogo all'assicurato, il valore 
delle merci, dei generi, ed in generale degli oggetti dan- 
neggiati, 

e) di procedere essa medesima alla ricostruzione, 
al ristauro, alla sostituzione o surrogazione delle cose 
distrutte e danneggiate. 

§ 107. 



do, basterà che la notificazione, 
i dell'incendio, dimostri con suf- 
a convenienza dell'opera di di- 
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tori-Pompieri, di Guardie Civiche, e Comunali, di altri 
corpi, ed individui, di apparali idraulici, pubblici, o 
privali, olticai smelili' impiegali ad arrestare il progresso 
di-I l'incendio. Ciò per altro con riserva di quelle alle 
quali il Socio potesse venire obbligalo, per caso d'in- 
cendio imputabile a sua negligenza, o colpa. 

§ Hill. 

Com|ic(oiiio L e competente del i'erilo nominalo dalla Direzione, se 
d^hi vieofi ammesso dal Socio anche in causa proprio, sono 
ilcvuìiD cmete" carico della Ca-sa della Sezione ; quelle del Perito special- 
w»:enutc "nenie nominalo dal Socio, sono a carico del medesimo. 

Quando occorra la nomina del lerzo Perito viene questo 
compensalo a metà per ciascuno dalla Cassa della Se- 
zione, e dal Socio assicuralo. 

§ 110. 

EtiMtt'ìmoìiti In generale, qualunque sietio 1« quanlìlà esposi* nella 
'!'i s x" Polita, I" assicuralo non può aspirare ad un risarei- 
"VoIi'tih "melilo maggiore della perdila .diluiva melile da lui sof- 
ferto. 

Pion può accamparti la sua Polizza rome prova della 
esistenza in luogo degli oggetti al momento dell'in- 

Qualora il Consiglio <V ,\ oimitiisli'azione non credesse 
di ritenere per vere le dichiarazioni dell'assicurato in 
murilo alla qunnlilà. ed" al valore de^rli oggetti esistenti 
all' Mante dell'incendio. l'assicurato slesso dovrà pro- 
vare tali circostanze nel modo che sì potrà migliore, 
per esempio : con dichiarazione delle Aulorilà Comunali, 
con prove, scritte, con Periti, con leslimonj. ecc. 

destino per l'eccésso di valore che realmenle avessero 
le rose assicurale, in confronto di quello indicalo nella 
Polizza. 

li quando il valore reale delle cose assicurale fosse 
inferiore a quello dichiaralo nella Polizza, ii risarcimento, 
nel caso di distruzione lolale, sarà eguale al valore di 
esse cose al momento elio ha preceduto l' incendio; e 
sarà eguale al danno reale avvenuto nei rasi di depe- 
rimento, o guasto parziale. 
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§ HI. 

Per ogni caso d'incendio, segnatamente se di poca Liquidanioni 
enlità, può seni|ire aver luogo una coni posizione ami- amicl.avoli. 
, lievole Ira la Rappreseti la nza, od Agenzia dolla Società, 
.■(i il Socio danneggiato. In lai casti pelò la Ira «Simone 
devi: essere approvala dal Consiglili il'Aniininistrazione. 



Accaduto un incendio rimane ogni ellelto della Po- Efltotì 
lizza d'Assicurazione sospeso a riguardo il.-IK- cose ilan- 
ncggialc. e ristrello a quelle rimaste illesi:, lì ciò fino afcpl!a i |ier 
a tanto che il Socio dichiari di avere ristabilito V 03- gli oggetti 
getto assicurato nel pristino slato, n notifichi le muta- danneggìMl. 
zioni l'alte intorno al medesimo alla Direzione — salvo 
sempre a favore della Società il diritto di rivedere e 
correggere i valori dichiarati a senso dei §§ 7i, 75, 7ti. 



iliere interamente ™ £™B! 
fahlincato. ed og- grufane 
della tassa in prò- di eeìogliei 
line dell'unno del- uneontralt 



rassieuraiiiiiie. — E ciò quantunque la proprietà tosse 
siala solamente in parie distrutta, 0 leggermente dan- 
neggiala. 



che il capitalo valore della perirla usiifrnila, riceve in . 
caso d'incendio il risarcimi'iilo del ilanne. accadili" conlro 
l'obbligo di convertire la somma relativa nel rislauro 
delia proprietà, a meno che divcrsainenle risulti conve- 
nuto col proprietario. 

(lue se egli ha assicuralo solamente i trulli, la So- 
cietà, durante il tempo del di lui dirillo, gii corrispon- 
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derà l' interesse legale della somma che sarà stata sli- 
mata corrispettiva dei danni avvenuti nella proprietà 
usufruita. Rimane però facoltativo alla Società di ri- 
scattare tale annualità, pagando il capitale relativo in 
ragione dell'età dell'usufruii uario, e del tempo pel quale 
l'usufrutto sia per essere durativo, tenuta a base la ta- 
vola dei vitalizi adottata dalle Amministrazioni Civili, e 
Giudiziarie delle Provincie "Venete. 

§ H5. 

Rittrcimunii 11 creditore ipotecario che assicurò la proprielà oblili- 
ni creditori ,, ala a suo f BV ore, non solo a suo profitto, ma anche 
ipotemrj. | )er con ( 0 (j,,] proprietà rio, suo debitore, riceve, in caso 
d'incendio, sulla somma correspelliva dei danni avve- 
nuti l' importo corrispondente al suo credilo, contro ob- 
bligo di convertire la somma relativa nel risia uro della 
proprietà in di lui favore ipotecata. Ciò però coli' inter- 
vento indispensabile del debilore, o proprietario suddetto, 
oppure mediante sentenza di giudice, p^r la quale venga 
deciso doversi a lui fare il pagamento a scarico del pro- 
prietario. 

Che se il detto creditore fece l'assicurazione a suo 
esclusivo favore, sull'importo liquidato dei danni avve- 
nuti, riceverà una somma e drrispo udente al suo credilo, 
quando egli dimostri che al momento dell'incendio il 
suo credito aveva infatti un valore reale, perchè inscritto 
in ordine utile. 

§ 'HG- 
Gii Gli affìtluarj, custodi, depositari, vicini, ecc., assicu- 
«HicnrHti ra |i come „i g 81> debbono essi pure in caso n" incen- 
r dio lare la dichiarazione richiesta dal § 10C. 

mponsa- (ili atti pei quali i medesimi fossero imputati di re- 
tiniti sponsabilila dell'incendio accaduto, dovranno pure dagli 
obbligati niin assicurati slessi essere nidificali alla Direzione alla quale 
nei'tZi ™™ t'ià slata a sensi di questa, e del § 100 fatta la 
del § 100, dichiarazione d'incendio. — Se dopo olio giorni dalla 
c degli atti intimazione degli atti, a mezzo dei quali con processo 
denuncianti giudiRiale, od .unni inislrat ivo, oppure anche privato (ma 
Mita""" aUendibile " lermini di legge), venne a loro denunciala 
la* responsabilità dell' incendio accaduto, li assicurati im- 
putali di responsabilità non avranno prodottala notifica 
degli atti suddetti, i medesimi avranno perduto ogni di- 
ritto di regresso verso la Società. 
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Qualunque convenzione fra gli assicurati, e le parti 
querelanti, alia quale non abbia preso parte il Consi- 
glio d'Amministrazione, non avrà l'orza alcuna contro la 

Società. 

§ «7- 

L'inquilino ed affittuario che avessero fatto assicu- Riwrciinenti 
rare il fabbricato da loro tenuto a pigione per lo scopo nei «*»f di 
di cui al $81, ed anche per garantirsi la continuazione^ 1 ™™™ 
della locazione, non potranno opporsi a che il risarci-drissJSieBi. 
mento sia pagato al proprietario onde essere impiegalo 
nella ricostruzione, e nel ristatiro del fabbricata mede- 
li se il proprietario dei beni rurali avrà assicurala la 
proprietà, ed i prodotti di essa, di conformità al § Hi, 
non solo a garanzia del lìtio a lui dovuto, mo anche a 
titolo ufficioso in favore del suo affittuario, la Società, 
in caso d'incendio, sulla somma correspelliva dei danni 
accaduti preleverà a favore dell'assicurato la parte che 
(.■li sarà dovuta a titolo di fitto, e per i danni cagiona- 
tigli nel fondo locato. La somma che risultasse residua 
verrà corrisposta all' affittuario. 

In nessun caso dipendente d' assicurazioni fatte da 
persone, o per (ini contemplati dai §§ 70 e 81, avrà 
luogo alcun pagamento di danni, se non in concorso 
comune delle parti interessate nelle proprietà, e nel go- 
di mento del le cose assicurate. 

§ UB. 

Passati 14 giorni dalla liquidazione definitiva dei danni Mndo, 
avvenuti, il loro importo viene possibilmente pagato dalla 0 l ^JP° 
Cassa della Società sino al SO per 0/q: solamente qua- naarcimento 
torà la moitiplicità, e l'importanza dei danni accaduti 
avessero esaurito il Tondo della Cassa della Sezione, si 
dovrà attendere gli incassidi Luglio, e di Decembre; nel 
quale mese poi al più tardi saranno saldali della rima- 
nenza di questo 50 per 0/o- 

L'altro 50 per O/o viene pagato dalla Società entro 
lo stesso mese di Decembre, o per l'intero importo dei 
danni rispettivi, se a ciò bastano i fondi Sociali delle 
Sezioni provenienti dai premj, ed in proporzione dei me- 
desimi, se questi non sono sufficienti a coprire tutti i 
danni. 



— 42 - 

Che se a tale epoca In Sezione tiene delle partile di 
credito per vaglia non estinti, vengono intanto distribuiti 
Tra i danneggiati coti equo carato i l'ondi esistenti, salva 
dietro esazione dei crediti la rimanente distribuzione. 
Resta autorizzate il Consiglio d'Amministrazione di dare 
al Socio danneggialo, in conio dell' indennizzo die gli 
compete, i vaglia che da esso non fossero slati eventual- 
mente per anco pagali. 

Le defficienze di Cassa delle Sezioni vengono pagate 
nei modi, tempi, e misure clic stabilirà il Consiglio Cen- 
trale, ed in segnilo vengono fatte le relative distribuzioni, 
come sopra, fra li danneggiati. 

Se anche i! sussidio della Cassa Centrale non fosse 
sufficiente a tacitare lutti i danneggiati della Sezione, 
procederli il di lei Consiglio d'Amministrazione od esi- 
gere il premio di seconda garanzia (§ 52), facendone 
poi le relative distribuzioni. 



§ l'I*. 

fiimi'uir II Consiglio d'Amministrazione è in facoltà di deposi- 
ti f'nssH t arfi p r( , S so le Casse di Risparmio (incile somme che ri- 
manessero giacenti, qualora non stabilisse di fare delle 
distribuzioni ai Socj danneggiati anche prima del tempo 
soprafissato. 

ni si ri binimi* Clip se la totalità dei premj scossi, o da riscuotersi 
p presenta alla line dell' anno un' credenza in confronto 
•li* Cu™" ""elle spese, e delle liquidati' iti'li iii/.'.a/mni, e del per cento 
pagalo, c da pagarsi alla Cassa Centrale, questa viene 
distribuita ai Socj di quell'anno in ragione dei pretnj 
da essi esborsali. 

SÌ considera cume fondo distribuite tutlo ciò che ri- 
mane, dedotta ogni spesa, nonché le partito di debito che 
eventualmente »i l'osse verso la Cassa Centrale. 



§ 121. 

Vj.ìui.- Tulli i relativi pagamenti }>er indennizzi, distribuzioni, 
P pi . od altro, si fanne dalla So< i. ta iti liorini niellivi sonatili, 
pagameli. v;|||lU flustriaca 
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§ «2. 



|UU terzo a termini di ragion 
§ 135. 



ione ilei capitale, che gli 



La Società subentra anche a qualunque diritto del S ubi. me omo 
creditore ipotecario, indennizzato nella qualità d' assidi- * 
rato, e tino alla concorrenza della somma che la Società " ca 'Jjn° 
avrà dilla t li ad esso creditore corrisposto. 

§ 125. 

Quando giudizialmente, ed in tempo utile venga alla nq».sii» 
Società notificala 1* esistenza dei diritti, od ipoteche sulle \\^"-';% ^ , 
proprietà danneggiale, salvo sempre il diritlo del credi- ' i"' favore" 
lore ipolecario assicuralo, l'importo dei danni rimarrà dì diritti 
depositalo in cassa senza decorrenza A' interessi, per es- ìimtìiiì 
sere distribuito fra gli interessali, a norma delle con- 
sensuali loro deliberazioni, oppure dì valida sentenza dei ^S'',,,. "j" 1 
competenti Tribunali. 

Notificalo al Socio che vi ha interesse il deposito l'alio 
in cassa, a norma del precedente, potrà la Società, sen- 
/.' altro esercitare i dirilli di surroga riservatisi coi pre- 
cedenti casi. 



S 126. 

Lb Nessuna delle disposizioni portate dai precedenti ar- 

dinposinoni ticoli, può e deve intendersi, come infalli non si trova, 
prcccikuri j n opposizione totale e parziale, e meno più prevalente 
influirono ai dis P° sto della Sovrana Risoluzione 29 maggio 18211, 

auiia emanata colla Governativa No ti Ile azione 20 successivo 
detonimi»- agosto, N. 21914-2546, prescrivente che: 

2tMlttL^> * Le somnie di compenso per i danni cagionali dagli 
1W2S ' incendj, le quali situo da pagarsi dalla Società d'As- 

• sicurazione ai proprietarj di ediflcj assicurati, non 

■ possono essere lolle alla loro destinazione, cioè al ri- 

■ slauro degli ediflcj incendiati, nè per effetto dì ces- 
« sione, nè in forza di Decrelo Giudiziario, o di un allo 

■ esecutivo. — In conseguenza alle Società d'Assicura- 
« zione già esistenti, ed a quelle che fossero per eri- 

• gersi in futuro, viene ordinato di inserire nei loro 

• Statuti il predetto Sovrano Decreto; e di assicurarsi 

• ad un tempo dell'impiego delle somme di compenso 

■ allo statuilo scopo. • 
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TARIFFA 

DEI PREMJ, E DELLE TASSE D' UFFICIO 

PEI. RILASCIO DEI. CflSTHATTO D* ASSICURAZIONI! 

VWIWI.VWJ' 
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